
CERTIFICAZIONE DEI COSTI STANDARD 
 
Periodo di ricognizione: I semestre 2021 

Soggetto richiedente: Regione Liguria 

Postazione coordinatrice: Liguria (AS) 

Tematica: Certificazione dei Costi Standard 

Parola Chiave I livello: Costi Standard  

Parola Chiave II livello: Certificazione 

Misura / Operazione: Misura 10.2 

Azione attivata: Confronto tra PR 

 

✓ Individuazione del fabbisogno 

Valutazione dell’opportunità di utilizzare le UCS già adottate per le misure di cooperazione (M16), inerenti 
le spese di personale delle università e centri di ricerca nonché il lavoro manuale, per la misura 10.2 
(Sostegno per la conservazione, l`uso e lo sviluppo sostenibili delle risorse genetiche in agricoltura) 
evitando la certificazione di un Ente terzo. 

 

✓ Azione attivata 

Per questo tipo di fabbisogno si è ritenuto opportuno attivare una modalità di confronto, su base volontaria, 

tra le diverse Postazioni Regionali della Rete. Di seguito, si riportano i principali esiti di tale azione, che non 

ha carattere di esaustività, ma solo di esemplificazione. 

“L’adozione dei costi standard della 16.1 (come definiti dal documento RRN “Costi semplificati e 
rendicontazione di alcune spese di partecipazione ai Gruppi Operativi”) può essere estesa ad altre misure del 
PSR (10.2 e 7.6), giustificando l’estensione con il fatto che il personale coinvolto è assimilabile a quello 
identificato al documento RRN. 
Il Bando della Misura 10.2 della Regione Abruzzo, per esempio, al paragrafo Spese Ammissibili riporta che per 

il costo del personale dipendente "Relativamente alle spese di personale delle tipologie di spesa evidenziate, 

si fa riferimento al costo standard di cui all’art. 67 comma 1 lettera b) del reg. 1303/2013, in allegato al PSR" 

e riporta i costi standard calcolati nel documento RRN. 

Occorre inoltre considerare che da regolamento “omnibus”, i costi standard per la 16 non richiedono 

certificazione (vedi "Linee guida spese ammissibili come integrata nelle sedute del 9 maggio 2019 e del 5 

novembre 2020"). Dal momento che per estensione si applicherebbe alla 10.2 una metodologia che non deve 

essere più certificata, a maggior ragione la certificazione di un ente terzo non dovrebbe essere necessaria.” 

 


